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Nota preliminare ed allegato tecnico al bilancio di previsione 2026 

e al bilancio pluriennale 2026-2028 
   

Il Bilancio Preventivo per l’anno 2026 è stato redatto in conformità ai criteri stabiliti dalla 

competente commissione nominata con Decreto del Ministro del Tesoro del Bilancio e della 

Programmazione Economica del 21.10.2000 e riportati nel D.P.R. 97/2003. Tali criteri sono stati 

recepiti nel regolamento di amministrazione dell’Ente approvato dal Comitato Portuale con delibera 

n. 09/07 del 28.09.2007 e dal Ministero dei Trasporti con nota del 15/02/2008. Il suddetto 

regolamento uniforma l’amministrazione dell’Autorità Portuale di Gioia Tauro ai principi di cui 

alla legge 7 agosto 1990, n.241, nonché alla legge 3 aprile 1997, n. 94 riguardante la riforma del 

bilancio dello Stato ed in particolare introduce accanto al sistema classico finanziario il sistema di 

contabilità economica basato sulla rilevazione analitica per centri di costo. Il documento di 

previsione per l’esercizio finanziario 2026 è stato altresì elaborato tenendo conto delle 

raccomandazioni impartite dal Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti con nota prot. 

m_inf.ACF565C.REGISTRO UFFICIALE.U.0011459 del 09/10/2025 acquisita al protocollo 

dell’Ente al n. 25066 E 2025 del 09/10/2025. 

Il Bilancio di Previsione è composto dai seguenti documenti: 

- Preventivo Finanziario (Gestionale e Decisionale); 

- Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria; 

- Preventivo economico;    

 Costituiscono allegati al bilancio di previsione: 

- il Bilancio Pluriennale; 

- la relazione programmatica del Presidente; 

- la tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione al 31 dicembre dell’anno 

precedente a quello cui si riferisce il bilancio; 

- il programma triennale di opere (articoli 126 e 128 del decreto Legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163) 

- la relazione del Collegio dei revisori dei conti; 

- la pianta organica del personale e la consistenza numerica del personale in servizio al 31 

luglio dell’anno precedente a quello cui il bilancio si riferisce. 

Inoltre si allegano: 

- il Piano dei Conti Integrato D.P.R. 132/2013; 

- il Prospetto riepilogativo delle spese per missioni e per programmi.  
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Il Bilancio è stato strutturato su un unico centro di responsabilità il cui titolare è il Segretario 

Generale e su un'unica UPB (Unità Previsionale di Base) di I° livello. 

Per l’unità previsionale di base (UPB) di I° Livello le entrate sono ripartite in: 

-   titoli a seconda che il gettito derivi dalla gestione corrente (titolo 1°: entrate correnti), in conto 

capitale (titolo 2°: entrate in conto capitale) o dalle partite di giro (titolo 3°: entrate per partite di 

giro); 

-  unità previsionali di base, ai fini dell’approvazione da parte degli organi deliberanti e del 

conseguente accertamento dei cespiti, suddivise: nella parte corrente, in base alla natura 

contributiva o impositiva, in trasferimenti correnti ed in entrate diverse; nella parte in conto 

capitale, entrate che derivano dall'alienazione dei beni patrimoniali e dalla riscossione di crediti, 

da trasferimenti in conto capitale o dall'accensione di prestiti; 

-   categorie, secondo la specifica natura dei cespiti in cui si incentra la decisione autorizzatoria; 

-   capitoli secondo il rispettivo oggetto ai fini della gestione e della rendicontazione. 

Per quanto riguarda le uscite esse sono ripartite in: 

- missioni istituzionali, individuate con riguardo all’esigenza di definire le politiche di settore e di 

misurare il prodotto delle attività amministrative, anche in termini di servizi e prestazioni resi ai 

cittadini; tale classificazione è riportata in un quadro contabile allegato al preventivo finanziario 

decisionale; 

- unità previsionali: ai fini dell’approvazione da parte dell’organo deliberativo sono suddivise a 

seconda che l’uscita afferisca alla gestione corrente (titolo 1°: uscite correnti), in conto capitale 

(titolo 2°: uscite in conto capitale) o alle partite di giro (titolo 3°: uscite per partite di giro); le 

uscite correnti a loro volta sono suddivise in unità relative alle spese di funzionamento, unità per 

interventi, unità per oneri comuni, per trattamenti di quiescenza e simili e per eventuali 

accantonamenti a fondi rischi ed oneri. Le uscite in conto capitale, invece, comprendono le unità 

per investimenti, gli oneri comuni, eventuali accantonamenti per spese future e ripristino 

investimenti, ed in via residuale le altre uscite;  

-  categorie, secondo la natura economica; 

- capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione, secondo l'oggetto ed il contenuto economico 

e funzionale della spesa, all’interno delle pertinenti U.P.B. ed esposti nel preventivo finanziario 

gestionale. 

Nell’elaborare il bilancio di previsione, l’Ente ha applicato le disposizioni di contenimento della 

spesa pubblica ai sensi dell’art. 1, comma 590 della Legge n. 160/2019.  
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Il comma 590 dell’art. 1 della suddetta legge ha disposto che “ ……….a decorrere dell’anno 2020, 

agli enti e agli organismi, anche costituiti in forma societaria, di cui all’art.1, comma 2, della legge 

31 dicembre 2009, n.196, ivi comprese le autorità indipendenti, con esclusione degli enti del 

servizio sanitario nazionale, cessano di applicarsi le norme in materia di contenimento e di 

riduzione della spesa di cui all’allegato A…………..”.  

 

Le norme di contenimento che hanno cessato di applicarsi sono le seguenti: 

art. 2, commi dal 618 a 623 della Legge n. 244/2007; 

art. 61, commi 2, 5e 6 del D.L. n. 78/2010 convertito dalla Legge n. 133/2008; 

art. 6, commi 3, 7, 8,9,12 e 13 del D.L. n. 78/2010 convertito dalla Legge n. 122/2010; 

art. 8, comma 3 del D.L. n. 95/2012 convertito dalla Legge n. 135/2012; 

art. 50, comma 3 del D.L. n. 66/2014 convertito dalla Legge n. 89/2014. 

 

Il comma 591 stabilisce che “……  decorrere dell’anno 2020, i soggetti di cui al comma 590 non 

possono effettuare spese per l’acquisto di beni e servizi per un importo superiore al valore medio 

sostenuto per le medesime finalità negli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, per come risultante 

dai relativi rendiconti o bilanci deliberati………”. 

 

Il comma 592 individua, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria, le voci di spesa per 

l’acquisto di beni e servizi  quelle corrispondenti al piano dei conti integrato. 

 

Il  D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla  L. 29 luglio 2021, n. 108 ha 

abrogato i commi 610 e 611 della Legge n. 160/2019 che prevedevano, per il triennio 2020-2022 

una riduzione di spesa per il settore informatico pari al 10% della spesa media annuale sostenuta 

nel biennio 2016-2017. 

  

Si riportano di seguito le tabelle di verifica del rispetto dei limiti di spesa correlate dal riepilogo dei 

versamenti da effettuarsi all’erario nel corso del 2026.  

 

Verifica del rispetto dei limiti di spesa 

 

Spese per acquisto di beni e servizi  

(art.1, comma 591 Legge n. 160 del 27.12.2019 ) 

a) Spesa 2016 * 
 

              1.802.507 

b) Spesa  2017 *     1.030.297  

c)   Spesa 2018 * 1.405.543  

       Limite di spesa 2025 – Media triennio 2016-2018                  1.418.782 

       Spesa Prevista nel 2026 *  1.309.613 

   

Spese per autovetture e acquisto buoni taxi 
(art. 6, comma 14, decreto-legge 31.5.2010, n.78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n.122) 

a) Spesa 2009 18.042,30 

b) Somma da versare al bilancio dello Stato entro il 31.10.2026 (20% spesa 2009) 3.608,30 

 (art. 15, comma 1, decreto-legge 24.4.2014, n.66, convertito dalla legge 23.6.2014, n.89) 

c) Spesa 2011 12.390,21 

d) Limite di spesa 2026  (max 30%)      3.717,09 

e) Spesa prevista nel 2026 3.625,00 
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Scheda monitoraggio riduzioni di spesa con versamento in entrata al bilancio dello Stato 

Da inviare a:              Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale di Finanza 

All' Ufficio II   per gli Enti ed organismi operanti nella sfera di competenza del Ministero della salute e delle strutture sanitarie presenti sul territorio nazionale –  
                         indirizzo e-mail: igf.ufficio2.rgs@tesoro.it                                                                                                                                                               

All' Ufficio IV  per gli Enti ed organismi operanti nella sfera di competenza dei Ministeri: dell’istruzione; dell’università e della ricerca; per i beni e le attività culturali e del turismo. -              

indirizzo e-mail: igf.ufficio4.rgs@tesoro.it 

All' Ufficio VII  per gli Enti ed organismi operanti nella sfera di competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri: dell’economia e finanze; delle politiche 

agricole, alimentari e forestali; dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; delle infrastrutture e dei trasporti; dello sviluppo economico relativamente all’area delle 
comunicazioni. -    indirizzo e-mail: igf.ufficio7.rgs@tesoro.it 

All' Ufficio VIII   per gli Enti ed organismi pubblici operanti nella sfera di competenza dei Ministeri: dell’interno; degli affari esteri; della giustizia; del lavoro e delle politiche sociali; 
della difesa; dello sviluppo economico - ad esclusione dell’area relativa alle comunicazioni.  -    indirizzo e-mail: igf.ufficio8.rgs@tesoro.it 

Denominazione Ente: AUTORITA' DI SISTEMA PORTUALE DEI MARI TIRENO MERIDIONALE E IONIO 

PRIMA SEZIONE  

Versamenti al capitolo 3422- capo X- bilancio dello Stato ai sensi dell'art. 1 comma 594, della Legge di Bilancio n. 160/2019 Allegato A  

 D.L. n. 112/2008 conv. L. n. 133/2008 

Disposizioni di contenimento   
Importo 
dovuto 

nel 2018 
maggiorazione del 10% versamento 

Art. 61 comma 1 (spese per organi collegiali e altri organismi)   
    

  

Art. 61 comma 2 (spese per studi e consulenze)   
6.403,00 640,30 

7.043,30 

Art. 61 comma 5 (spese per relazioni pubbliche e convegni)   
    

  

Art. 61 comma 6 (spese per sponsorizzazioni)   
    

  

Art. 61 comma 7 (misure per le società in elenco ISTAT)    
    

  

Totale 
6.403,00 640,30 7.043,30 
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 D.L. n. 78/2010 conv. L.  n. 122/2010 

Disposizioni di contenimento 
Importo 
dovuto 

nel 2018 
maggiorazione del 10% versamento 

Art. 6 comma 3 come modificato dall'art. 10, c.5, del D.L. n. 210/2015, (Indennità, compensi, gettoni, retribuzioni 

corrisposte a consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi 
tipo 10% su importi risultanti alla data 30 aprile 2010)                                                                 NB:  per le Autorità 
portuali tenere conto anche della previsione di cui all'art. 5, c.14, del D.L. n. 95/2012 

54.750,79  5.475.08  60.225,87  

Art. 6 comma 7  (Incarichi di consulenza)  14.400,00 1.440,00 15.840,00 

Art. 6 comma 8 (Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza) 15.614,13 1.561,41 17.175,54 

Art. 6 comma 9  (Spese per sponsorizzazioni) 0,00 0,00 0,00 

Art. 6 comma 12 (Spese per missioni)  24.664,00 2.466,40 27.130,40 

Art. 6 comma 13 (Spese per la formazione)  1.355,00 135,50 1.490,50 

Totale 110.783,92 11.078,39 121.862,31 

 L. n. 244/2007 modificata. L.  n. 122/2010 

Disposizione di contenimento 
Importo 
dovuto 

nel 2018 
maggiorazione del 10% versamento 

Art. 2 commi 618* e 623 L. n. 244/2007 - *come modificato dall'art. 8, c.1, della L.n. 122/2010 - (Spese di manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati: 2% del valore immobile utilizzato - Nel caso di esecuzione di interventi di 
sola manutenzione ordinaria degli immobili utilizzati: 1% del valore dell'immobile utilizzato) 46.470,07 4.647,01 51.117,08 

 D.L. n. 95/2012, conv. L. n. 135/2012 

Disposizione di contenimento 
Importo 
dovuto 

nel 2018 
maggiorazione del 10% versamento 

Art. 8 comma 3 (spese per consumi intermedi) 52.210,91 5.221,09 57.432,00 
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 L. n. 147/2013 (L. stabilità 2014) 

Disposizioni di contenimento   
Importo 
dovuto 

nel 2018 
maggiorazione del 10% versamento 

Art. 1 comma 321 (la disposizione prevede che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato nonché le Autorità 
di regolazione dei servizi di pubblica utilità assicurino il rispetto dei vincoli di finanza pubblica individuando misure di 
contenimento della spesa, anche alternative rispetto alle vigenti disposizioni in materia di finanza pubblica ad esse 
applicabili, che garantiscano il versamento al bilancio dello Stato di un risparmio di spesa complessivo annuo maggiorato 
del 10 per cento rispetto agli obiettivi di risparmio stabiliti a legislazione vigente e senza corrispondenti incrementi delle 
entrate dovute ai contributi del settore di regolazione.)  

  

0 0 

 D.L. n. 66/2014 conv. L. n. 89/2014 

Disposizione di contenimento 
Importo 
dovuto 

nel 2018 
maggiorazione del 10% 

importo da 
versare 

2023 

Art. 50 comma 3  (somme  rinvenienti da ulteriori riduzioni di spesa - 5% spesa sostenuta anno 2010 - per acquisti di 

beni e servizi per consumi intermedi) 
26.105,46 

2.610,55 28.716,01 

 Importo totale da versare al capitolo 3422- capo X- bilancio dello Stato entro il 30 giugno 266.170,70 

SECONDA SEZIONE  

Versamenti dovuti  in base alle  seguenti disposizioni ancora applicabili: 

Applicazione D.L. n. 112/2008 conv. L. n. 133/2008 

Disposizioni di contenimento versamento 

Art. 61 comma 9 (compenso per l’attività di componente o di segretario del collegio arbitrale) Versamento al capitolo  3490 capo X- bilancio dello Stato   

Art. 67 comma 6  (somme provenienti dalle riduzioni di spesa contrattazione integrativa e di controllo dei contratti nazionali ed integrativi) Versamento al capitolo 
3348- capo X- bilancio dello Stato entro il 31 ottobre 

  

Applicazione D.L. n. 78/2010 conv. L.  n. 122/2010 

Disposizioni di contenimento       versamento 

Art. 6 comma 1 (Spese per organismi collegiali e altri organismi) Versamento al capitolo 3422- capo X- bilancio dello Stato entro il 30 giugno   

Art. 6 comma 14 (Spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio di autovetture, nonché per acquisto di buoni taxi)Versamento al capitolo 3422- capo 

X- bilancio dello Stato entro il 30 giugno  
3.608,30 
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Applicazione D.L. n. 98/2011, conv. L. n. 111/2011 

Disposizione di contenimento versamento 

Articolo 16 comma 5 (somme derivanti dalle economie realizzate per effetto di piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e 
ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli 
affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche) Versamento al capitolo 3539- capo X- bilancio dello Stato 

  

Applicazione D.L. n. 201/2011, conv. L. n. 214/2011 

Disposizione di contenimento versamento 

Art. 23-ter  comma 4   (somme rivenienti  dall'applicazione misure in materia di trattamenti economici) Versamento al capitolo 3512- capo X- bilancio dello 
Stato 

  

     

   Versamento totale bilancio 
dello Stato 

269.779,00 
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Per quanto riguarda l’aspetto economico si è proceduto all’individuazione dei centri di costo sulla 

base dell’organizzazione funzionale dell’Ente e tenendo conto di quanto previsto dall’art. 6 comma 

4 del regolamento di amministrazione e contabilità. I costi compresi nel Budget  Economico sono 

dati dalla risultante delle somme dei singoli centri di costo che a loro volta sono stati elaborati per 

natura del costo e per finalità dello stesso per essere poi messi a confronto ed analizzati. I parametri 

utilizzati per l’attribuzione dei costi indiretti ai centri di costo sono stati i seguenti: 

Metri quadrati: tale parametro esprime l’utilizzo delle risorse quando questo è in funzione dello 

spazio occupato dalle strutture di un centro di costo. 

N° di utenze: è il parametro che meglio esprime l’utilizzo delle risorse quando questo è in funzione 

del numero di utenze assegnato ad un centro di costo. 

Anni Persona: rappresenta la quantità di risorse umane utilizzate, espresse nell’arco temporale di 

un anno dal centro di costo.  

Nel complesso, il bilancio di previsione 2026 presenta in entrata un ammontare di risorse finanziarie 

pari ad Euro 25.210.283,76 e spese per Euro 37.956.841,00 con un disavanzo pari a € 12.746.557,24 

determinato da un avanzo di parte corrente di € 5.724.325,76 e un disavanzo in conto capitale di € 

18.470.883,00, come rappresentato nella seguente tabella: 

 

ENTRATA 
Previsioni di 
competenza  
Anno 2026 

TITOLO I - ENTRATE CORRENTI 
                

18.378.283,76  

TITOLO II - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
                  

3.870.000,00  

TITOLO III - PARTITE DI GIRO 
                  

2.962.000,00  

TOTALE ENTRATE 
               

25.210.283,76  

 

SPESA 
Previsioni di 
competenza  
Anno 2026 

TITOLO I - USCITE CORRENTI 
                

12.653.958,00  

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 
                

22.340.883,00  

TITOLO III - PARTITE DI GIRO 
                  

2.962.000,00  

TOTALE ENTRATE 
               

37.956.841,00  
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Disavanzo di competenza 2026 -12.746.557,24 

di cui avanzo parte corrente 5.724.325,76 

di cui disavanzo parte capitale -18.470.883,00 

 

Al fine di conseguire il pareggio di bilancio, secondo quanto disposto dall’art. 3 comma 11 e dall’art. 

9 comma 3 del Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Ente, è stata utilizzata, per il 

finanziamento di spese di investimento secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 42 del 

suddetto regolamento di amministrazione e contabilità, una quota del presunto avanzo di 

amministrazione pari a € 12.746.557,24.  

Al 31/12/2025 si prevede un avanzo presunto di amministrazione da applicare al bilancio 2026 pari 

ad € 122.304.545,23 di cui € 85.591.560,03 vincolati per disposizioni di legge, natura o prudenza 

ed € 36.712.985,20 disponibili. 

 

Tabella -Sintesi risultati del bilancio di previsione 2026 

PREVISIONI 2026 

  Entrate correnti 18.378.283,76   

  Uscite correnti 12.653.958,00 5.724.325,76 

     

  Entrate in c/capitale 3.870.000,00   

  Uscite in c/capitale 22.340.883,00 -18.470.883,00 

     

  Entrate per partite di giro 2.962.000,00   

  Uscite per partite di giro 2.962.000,00 0,00 

  Disavanzo di competenza  -12.746.557,24 

  Avanzo di amministrazione  122.304.545,23  

  Vincolato 85.591.560,03  

  Disponibile 36.712.985,20  

 

La parte vincolata dell’avanzo si riferisce per € 1.969.678,89 al trattamento di fine rapporto dei 

dipendenti, per € 18.045.394,55 ai fondi per rischi ed oneri ed € 65.576.486,59 a opere 

infrastrutturali.   

Le previsioni del bilancio 2026 e pluriennale 2026-2028 sono state formulate in aderenza con 

quanto previsto nel Piano Operativo Triennale 2026-2028. 

 

Si riportano qui di seguito brevi considerazioni sulle singole voci del documento programmatico 

relativo all’anno finanziario 2026. 
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ENTRATE 

 

Per l’anno 2026 il totale delle entrate previste pari ad € 25.210.283,76 scaturiscono per € 

18.378.283,76 dalla gestione corrente (Titolo I), per € 3.870.000,00 dalla gestione in conto capitale 

(Titolo II) ed € 2.962.000,00 dalle partite di giro (Titolo III). 

 

✓ Titolo I – ENTRATE  CORRENTI 

 

UPB  1.1 - ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI CORRENTI 

 

Non sono previsti trasferimenti correnti da parte da parte dello Stato o di altri Enti 

Pubblici 

 

UPB  1.2 - ENTRATE DIVERSE 

 

Categoria - 1.2.1 - ENTRATE TRIBUTARIE 

 

• Cap. 101011 – Gettito delle tasse sulle merci imbarcate e sbarcate di cui al Capo   III, 

Titolo II, L.2/63 e art. 1 L.355/76 s.m.i. 

   Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 700.000,00. Le 

stesse sono coerenti con la media di quanto previsto negli ultimi tre esercizi. 

 

• Cap. 101012 – Proventi di autorizzazioni per operazioni portuali di cui all’art. 16, 

L.84/94 

     Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 270.497,17. Tale 

previsione è stata elaborata e comunicata con nota prot. 22963 del 19/09/2025 dal Dirigente 

dell’Area Demanio, Patrimonio e Lavoro Portuale.  

 

• Cap. 101013 – Proventi di autorizzazioni per attività svolte nel porto di cui all’art. 68   

del Codice della Navigazione 

   Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 30.000,00. Le 

stesse risultano coerenti con le previsioni del bilancio 2025. 
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• Cap. 101014 – Gettito delle tasse d’ancoraggio di cui al capo I del Titolo I della L.82/63 

s.m.i. 

  Il presente capitolo accoglie gli introiti derivanti dal Gettito delle tasse d’ancoraggio che 

per disposizione dell’ art. 1 comma 982 della Legge 296/06 vengono devolute alle Autorità 

di Sistema Portuali. Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a 

Euro 13.000.000,00. Le stesse sono coerenti con la previsione assestata dell’anno in corso. 

 

Previsioni entrate tributarie Previsione 2026 

Gettito delle tasse d'ancoraggio di cui al capo I del Titolo I 
della L. 82/63 e s.m.i 

13.000.000,00 

Gettito delle tasse sulle merci imbarcate e sbarcate di cui al 
Capo III, Titolo II, L.2/63 e art.1 L.355/76 s.m. 

700.000,00 

Proventi di autorizzazioni per operazioni portuali di cui 
all'art.16, L.84/94 

270.497,17 

Proventi di autorizzazioni per attività svolte nel porto di cui 
all'art.68 del Codice della Navigazione 

30.000,00 

Totale Entrate Tributarie 14.000.497,17 
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Categoria 1.2.2 - ENTRATE VENDITA BENI E PRESTAZ.SERVIZI 

 

• Cap. 103011 – Entrate derivanti dalla vendita di beni e dalla prestazione di servizi 

   Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 260.000,00. Tale 

previsione comprende gli introiti derivanti dalle domande di accosto inoltrate ad alcuni 

operatori portuali in previsione dello sbarco di merci.  

 

Categoria 1.2.3 - REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI 

 

• Cap. 103021 – Canoni di concessione delle aree demaniali e delle banchine nell’ambito 

portuale 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 4.076.786,59. 

Tale previsione è stata elaborata e comunicata con nota prot. 22963 del 19/09/2025 dal 

Dirigente dell’Area Demanio, Patrimonio e Lavoro Portuale. 

 

Categoria 1.2.4 - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DI USCITE 

CORRENTI 

 

• Cap. 103031 – Recuperi e rimborsi diversi 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 35.000,00.  Le 

stesse sono in linea rispetto a quelle dell’anno in corso.   

 

Categoria 1.2.5 - ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI 

 

• Cap. 103041 – Canoni di concessione per l’affidamento dei servizi di manutenzione, 

illuminazione, pulizia – gestione dei rifiuti prodotti delle navi – di cui 

all’art. 6, C.1, L. 84/94. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari ad € 3.000,00. Tale 

previsione è in linea con le previsioni dell’anno precedente.  

 

• Cap. 103042 – Entrate varie ed eventuali 

  Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 3.000,00. Il 

presente capitolo accoglie le entrate imputabili al sistema tariffario portuale istituito e 

disciplinato con atto deliberativo n. 52/01 del 28/06/2001 nonché eventuali altre entrate 
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derivanti da contributi riconosciuti all’Ente da soggetti privati come per esempio società 

e\o banche, nonché le somme recuperate a titolo di IVA commerciale sulle fatture del GSE.  

 

Le previsioni 2026 relativamente al Titolo I - Entrate correnti, sopra specificate, sono ulteriormente 

sintetizzate e confrontate con quelle della previsione assestata dell’anno in corso come da tabella 

che segue: 

 

 (a) (b) (a-b) 

Previsioni Entrate Correnti 
Previsione 

iniziale 2026 
Previsione 

assestata 2025 
Differenza 

Entrate tributarie 14.000.497,17 14.034.581,64 -34.084,47 

Entrate derivanti dalla vendita di beni e dalla 
prestazione di servizi 

260.000,00 297.033,04 -37.033,04 

Redditi e proventi patrimoniali 4.076.786,59 3.632.769,52 444.017,07 

Poste correttive e compensative di spese correnti 35.000,00 71.309,97 -36.309,97 

Entrate non classificabili in altre voci 6.000,00 8.832,27 -2.832,27 

Totale Entrate Correnti 18.378.283,76 18.044.526,44 333.757,32 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14.000.497,17

260.000,00

4.076.786,59

35.000,00

6.000,00

14.034.581,64

297.033,04

3.632.769,52

71.309,97

8.832,27

0,00 4.000.000,00 8.000.000,00 12.000.000,00 16.000.000,00

ENTRATE TRIBUTARIE

ENTRATE DERIVANTI DALLA VENDITA DI BENI E DALLA 
PRESTAZIONE DI SERVIZI

REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI

POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DI SPESE CORRENTI

ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI

Previsioni Entrate Correnti

Previsione assestata 2025 Previsione iniziale 2026
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✓ TITOLO II - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

 

UPB  2.1 - ENTRATE PER ALIENAZ. BENI PATRIMON. E RISC.CREDITI 

 

Non sono previsti entrate da alienazioni di beni e riscossioni di crediti  

 

UPB 2.2 - ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI IN CONTO 

CAPITALE 

 

 

Categoria 2.2.1 - TRASFERIMENTI DELLO STATO 

 

 

• Cap. 202011 – Finanziamento dallo Stato per esecuzione di opere infrastrutturali 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 2.500.000,00 e si 

riferiscono al finanziamento dello Stato per un’infrastruttura di telecomunicazione wireless 

das - per la realizzazione di una rete privata 5g all’interno del perimetro fisico del porto di 

Gioia Tauro per una proposta progettuale di € 3.000.000,00 di cui € 500.000,00 cofinanzianti 

con bilancio dell’Ente. 

 

Categoria 2.2.2 - TRASFERIMENTI DELLE REGIONI 

 

• Cap. 202021 – Trasferimenti della Regione 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 1.370.000,00.  

Si tratta del finanziamento per le seguenti opere infrastrutturali: 

Porto di Gioia Tauro – Piattaforma Aerea € 1.370.000,00 Accordo di programma MISE; 

 

TITOLO III - PARTITE DI GIRO 

 

UPB  3.1 - ENTRATE AVENTI NATURA DI PARTITA DI GIRO 

 

Categoria 3.1.1 - ENTRATE AVENTI NATURA DI PARTITE DI GIRO 

 

Previsioni entrate aventi natura di partite di giro 2026 

Ritenute erariali 1.000.000,00 

Ritenute previdenziali e assistenziali 350.000,00 

Trattenute per conto terzi 10.000,00 

Rimborso per somme pagate per conto terzi 500.000,00 

Partite in sospeso 87.000,00 

Restituzione fondo economato a fine esercizio 5.000,00 

IVA 1.010.000,00 

Totale Previsioni entrate aventi natura di partite di giro 2.962.000,00 
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• Cap. 301011 – Ritenute Erariali. 

 Per l’esercizio finanziario 2026 sul presente capitolo è stata prevista la somma di Euro 

1.000.000,00 sulla base delle trattenute erariali operate dall’Autorità di Sistema Portuale 

sui compensi che verranno corrisposti agli organi dell’Ente, al  personale dipendente, e 

all’eventuale personale non dipendente. Le somme trattenute, saranno versate per conto 

degli stessi soggetti indicati, nell’ambito delle partite di giro, con il corrispondente 

capitolo 401011 sul versante delle spese.  

 

• Cap. 301012 – Ritenute previdenziali e assistenziali. 

 Per l’esercizio finanziario 2026 sul presente capitolo è stato previsto l’importo di Euro 

350.000,00 sulla base delle trattenute previdenziali ed assistenziali operate dall’Autorità 

di Sistema Portuale sugli stipendi erogati al personale dipendente e sui compensi per 

collaborazione coordinata e continuativa e versate per conto degli stessi, nell’ambito 

delle partite di giro, con il corrispondente capitolo 401012 sul versante delle spese. La 

previsione risulta  in linea con quella dell’esercizio in corso. 

 

• Cap. 301015 – Trattenute per conto terzi. 

Per l’esercizio finanziario 2026 sul presente capitolo è stato previsto l’importo di Euro 

10.000,00. 

 

• Cap. 301016 – Rimborso per somme pagate per conto terzi 

Per l’esercizio finanziario 2026 sul presente capitolo è stato previsto l’importo di Euro 

500.000,00. Detta previsione viene effettuata tenendo conto del rimborso di eventuali 

somme che l’Ente, a titolo diverso, potrebbe anticipare mediante pagamento sul 

corrispondente capitolo di spesa 401016 e della richiesta del dirigente dell’Area Tecnica 

del 13/10/2023 dell’istituzione di un fondo per la progettazione. 

 

• Cap. 301017 – Partite in sospeso. 

Per l’esercizio finanziario 2026 sul presente capitolo è stato previsto l’importo di Euro 

87.000,00.  La previsione è indirizzata prevalentemente alla riscossione delle trattenute 

sindacali a carico del personale dipendente iscritto ad organizzazioni sindacali ed al 

recupero anticipo spese di missione organi dell’Ente. La previsione risulta 

sostanzialmente in linea con quella dell’esercizio in corso. 

• Cap. 301018 – Restituzione fondo economato a fine esercizio. 

Per l’esercizio finanziario 2026 sul presente capitolo è stato previsto l’importo di Euro 

5.000,00.  La previsione si riferisce  alla restituzione del fondo economato a fine anno. 
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• Cap. 301019 – IVA. 

Per l’esercizio finanziario 2026 sul presente capitolo è stato previsto l’importo di € 

1.010.000,00 per dare attuazione a quanto disposto con D.L. 50 del 24/04/2017.  

 

Riepilogo Entrate 
 

Previsioni entrate 2026 per U.P.B. 2026 

Entrate derivanti da trasferimenti correnti 0,00 

Entrate diverse 18.378.283,76 

Entrate per alienazione di beni patrimoniali e riscossione di 
crediti 

0,00 

Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale 3.870.000,00 

Accensione di prestiti 0,00 

Entrate aventi natura di partite di giro 2.962.000,00 

Totale  entrate 25.210.283,76 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

73%

15%

12%

Previsioni entrate 2026 per U.P.B.

Entrate derivanti da trasferimenti
correnti

Entrate diverse

Entrate per alienazione di beni
patrimoniali e riscossione di crediti

Entrate derivanti da trasferimenti
in conto capitale

Accensione di prestiti

Entrate aventi natura di partite di
giro
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SPESE 

Per l’anno 2026 il totale delle uscite previste pari ad € 37.956.841,00 scaturiscono per € 

12.653.658,00 dalla gestione corrente (Titolo I), per € 22.340.883,00 dalla gestione in conto capitale 

(Titolo II) ed € 2.962.000,00 dalle partite di giro (Titolo III). 

 

 Previsioni di 
competenza 2026 

USCITE   

TITOLO I - Spese correnti 12.653.658,00 

TITOLO II - Spese in c/capitale 22.340.883,00 

TITOLO III - Partite di giro 2.962.000,00 

TOTALE 37.956.841,00 
 

 

 

 
 

 

✓ TITOLO I - USCITE CORRENTI 

 

 
Prima di esplicitare dettagliatamente le previsioni 2026 per ciascun capitolo di spesa del titolo I  è 

particolarmente utile sintetizzare in apposita tabella i valori previsti per unità previsionali di base 

confrontandoli anche con la previsione assestata dell’anno in corso come da tabella che segue. 

 (a) (b) (a-b) 

Uscite correnti per U.P.B.  
Previsione 

iniziale 2026 
Previsione 

assestata 2025 
Differenza 

Funzionamento 6.762.625,00 6.597.428,51 165.196,49 

Interventi diversi 5.891.333,00 5.613.994,75 277.338,25 

Oneri comuni 0,00 0,00 0,00 

Trattamenti di quiescenza, integrativi e sostitutivi 0,00 25.000,00 -25.000,00 

Totale Uscite correnti 12.653.958,00 12.236.423,26 417.534,74 

 

 

 

33%

59%

8%

Uscite - Previsioni competenza 2026

TITOLO I - Spese correnti

TITOLO II - Spese in c/capitale

TITOLO III - Partite di giro
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UPB  1.1 – FUNZIONAMENTO 

 

Categoria 1.1.1 - USCITE PER GLI ORGANI DELL'ENTE 

 
 

L’Ente, nelle previsioni riguardanti detta categoria, ha applicato le disposizioni in premessa.  

 

 

• Cap. 101012 – Indennità e rimborsi spese alla presidenza. 

Per l’esercizio 2026 le previsioni ammontano a Euro 250.000,00 di cui € 230.000,00 per 

Indennità alla Presidenza nel rispetto di quanto previsto dal D.M. 16/12/2016 n. 456 

relativamente al trattamento economico del Presidente (parte fissa e parte variabile) ed € 

20.000,00 per rimborso spese. 

• Cap. 101013 – Indennità e rimborsi al Collegio del Revisori. 

Per l’esercizio 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 66.000,00. Le stesse risultano 

in linea alle previsioni definitive di competenza. 

 

• Cap. 101014 – Indennità e rimborso Comitato di gestione e Commissione Consultiva. 

Per l’esercizio 2026  le previsioni risultano essere pari a Euro 4.000,00 e si riferiscono ai 

gettoni di presenza dei membri del comitato di gestione costituito con decreto n. 

23/21ADSP-MTMI del 30.07.2021. 

6.762.625,00

5.891.333,00

0,00

0,00

6.597.428,51

5.613.994,75

0,00

25.000,00

0,00 2.000.000,00 4.000.000,00 6.000.000,00 8.000.000,00

FUNZIONAMENTO

INTERVENTI DIVERSI

ONERI COMUNI

TRATTAMENTI DI QUIESCENZA, INTEGRATIVI E 
SOSTITUTIVI

Uscite correnti per U.P.B. 

Previsione assestata 2025 Previsione iniziale 2026
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• Cap. 101015 – Contributi INPS a carico Ente.  

Per l’esercizio 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 20.000,00. Nel presente 

capitolo, sono previste le somme da destinare al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali a carico dell’Ente. 

 

 

Categoria 1.1.2 - ONERI PER PERSONALE  ATTIVITA' DI SERVIZIO 

 

 

• Cap. 101021 – Emolumenti fissi al personale dipendente. 

Per l’esercizio 2026 le previsioni ammontano a Euro 2.800.000,00. Tale previsione è 

necessaria per far fronte alle spese di personale in servizio nonché a quelle previste per 

l’anno 2026 tenendo conto dell’ampliamento della pianta organica della Segreteria Tecnico-

Operativa adottata dal Comitato di Gestione con delibera n. 56/24 del 30.04.2024 ed 

approvata dal MIMS con Nota M_INF.VPTM. REGISTRO UFFICIALE.U.0016446 del 

05.06.2024. 

 

• Cap. 101022 – Emolumenti variabili al personale dipendente 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 24.000,00 in linea 

con la previsione dell’anno precedente. 

 

• Cap. 101023 – Emolumenti al personale non dipendente 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 32.000,00. Le stesse 

risultano in linea con quelle dell’anno in corso.  

 

• Cap. 101024 –Indennità e rimborso spese per missioni 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 22.000,00. Le stesse sono 

state stanziate nel rispetto delle novità normative introdotte dalla legge n.160 del 

27/12/2019. 

• Cap. 101025 – Altri oneri per il personale. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 250.000,00. Tale 

previsione è necessaria per far fronte alle spese inerenti la gestione del personale comprese 

le procedure di assunzioni per le nuove figure. Si evidenzia che questo capitolo ricomprende 

il contributo previsto dal CCNL dei Lavoratori dei Porti di € 130 per ciascun dipendente 

dell’ADSP da versare a seguito dell’accordo sottoscritto in data 12/09/2022 tra le OOSS e 

le Associazioni Datoriali.  
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• Cap. 101026 – Spese per l’organizzazione di corsi per il personale e partecipazione a 

spese per corsi indetti da Enti o amministrazioni varie. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 30.000,00. Nelle stesse 

sono ricomprese le spese per corsi sulla Cyber Security, Antiriciclaggio, Anticorruzione e 

Trasparenza. 

 

• Cap. 101027 – Oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell’Ente. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 1.020.000,00. Con le 

disponibilità del presente capitolo l’Ente farà fronte al versamento degli oneri previdenziali 

ed assistenziali, a proprio carico, per i propri dipendenti.  

 

• Cap. 101028 – Oneri della contrattazione decentrata aziendale 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 1.320.000,00. Con le 

disponibilità del presente capitolo l’Ente farà fronte al pagamento degli oneri derivanti dalla 

contrattazione.  

 

• Cap. 101029 – Emolumenti al Segretario Generale 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 210.000,00. Tale 

previsione riguarda per € 170.000,00 gli emolumenti, per € 10.000,00 i rimborsi spese e per 

€ 30.000,00 il premio di produttività del Segretario Generale. 

 

 

Categoria 1.1.3 USCITE PER L'ACQUISTO DI BENI CONSUMO E 

SERVIZI 
 

Tale categoria, a seguito dell’applicazione delle norme indicate in premessa, è stata stanziata 

per come di seguito specificato:  

 

 

• Cap. 101031 -  Prestazioni di terzi per  manutenzioni proprie.  

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 12.000,00. Dette 

somme saranno impiegate per la manutenzione di beni mobili costituenti patrimonio 

dell’Ente.   

 

• Cap. 101032 – Spese connesse con l’utilizzo dei mezzi di trasporto terrestri e nautici. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni, pari a € 3.625,00 rispettando le disposizioni di 

contenimento della spesa pubblica. 
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• Cap. 101033 – Locazioni passive. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni pari a € 50.000,00 risultano superiori a quelle 

dell’anno in corso in considerazione del fitto richiesto per i locali della sede di Crotone, 

concessa a titolo gratuito fino al 26/04/2021. 

 

• Cap. 101035 – Spese per pulizia uffici ed altri ambiti portuali 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano pari a € 60.000,00. Le stesse si 

riferiscono alla pulizia dei locali dell’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno 

Meridionale e Ionio e della circoscrizione. 

 

• Cap. 101036 – Materiale di Economato  

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni, risultano essere pari a € 20.000,00. Le spese 

si riferiscono all’acquisto di materiale di economato in genere, nonché all’acquisto di 

abbonamenti necessari all’aggiornamento degli uffici sulle nuove normative.  

 

• Cap. 101037 – Spese postali, telefoniche ed utenze varie.  

Le spese si riferiscono al pagamento delle utenze Enel, telefoniche e postali, relative agli 

uffici dell’Ente. Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 

110.000,00. 

 

• Cap. 101038 – Spese per servizi informatici e telematici. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano pari a Euro 150.000,00.  

 

• Cap. 1010310 – Spese legali giudiziarie e varie.  

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano pari a € 50.000,00. Tale stanziamento 

serve per far fronte anche alle spettanze a favore dell’Avvocatura Generale dello Stato. Le 

stesse sono state stanziate nel rispetto delle novità normative introdotte dalla legge 27 

dicembre 2019 n. 160. La previsione è in linea con quella dell’esercizio finanziario 2024. 

• Cap. 1010311 –  Premi di Assicurazione. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 185.000,00 per come 

comunicato dalla Responsabile del Settore Affari Legali con nota prot. 23215 del 

23/09/2025. 
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• Cap. 1010313 – Spese di rappresentanza. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 12.000,00. Le stesse 

sono state stanziate nel rispetto delle novità normative introdotte dalla legge 27 dicembre 

2019 n. 160. 

 

• Cap. 1010314 – Spese diverse. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 15.000,00. Le stesse 

risultano in linea rispetto a quelle definitive dell’esercizio in corso.  

 

• Cap. 1010315 – Spese di manutenzione ordinaria per gli immobili utilizzati. 

Per l’esercizio finanziario 2025 le previsioni risultano essere pari a € 27.000,00. Le stesse 

sono state stanziate nel rispetto delle novità normative introdotte dalla legge 27 dicembre 

2019 n. 160. 

 

 

UPB  1.2 - INTERVENTI DIVERSI 
 

Categoria 1.2.1 - USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI 

 

 

• Cap. 102011 – Prestazioni di terzi per la gestione dei servizi portuali- spese per utenze 

portuali varie. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 2.811.000,00. Tale 

previsione è necessaria per far fronte principalmente alle spese della società “Gioia Tauro 

Port Security S.r.l.” e del presidio di primo intervento medico-sanitario nell’ambito portuale 

di Gioia Tauro.        

Le suddette previsioni servono anche a fronteggiare altri oneri riconducibili ad utenze 

portuali varie che non rientrino nelle spese per manutenzione.  

 

 

• Cap. 102012 – Prestazioni di terzi per manutenzioni ordinarie delle parti comuni con 

fondi propri. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 50.000,00. La 

previsione del presente capitolo servirà a finanziare l’attività di manutenzione ordinaria nei 

porti della circoscrizione dell’Ente. Le stesse sono state stanziate nel rispetto delle novità 

normative introdotte dalla legge 27 dicembre 2019 n. 160. 
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• Cap. 102013 – Prestazioni di terzi per studi ed opere di pianificazione 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 35.000,00. Con le 

suddette somme si effettueranno studi e ricerche nei porti di Gioia Tauro, Corigliano 

Calabro, Crotone, Palmi e Vibo Valentia. Le stesse sono state stanziate nel rispetto delle 

novità normative introdotte dalla legge 27 dicembre 2019 n. 160 

 

• Cap. 102014 – Spese promozionali e di propaganda 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 110.000,00. Tale 

previsione è stata elaborata al fine di permettere all’Ente l’espletamento di quanto previsto 

nella Legge 84/94 art. 6. Tale stima è stata effettuata in relazione al programma di 

partecipazione dell’Ente alle varie manifestazioni di settore dell’anno 2026 nel rispetto dei 

limiti introdotti dalla legge 27 dicembre 2019 n. 160.    

 

• Cap. 102015 - Spese connesse all'attività di security portuale. 

Per l'esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano pari ad € 826.000,00. Tale previsione 

è necessaria per fronteggiare le spese connesse alle attività di sicurezza nei porti per come 

richiesto dal PFSO e dal Segretario generale con nota del 03/10/2025.       

 

 

Categoria 1.2.2 - TRASFERIMENTI PASSIVI 
 

• Cap. 102021 – Contributi aventi attinenza lo sviluppo dell’attività portuale. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 180.000,00.  L’importo 

del presente capitolo sarà destinato al pagamento del contributo che annualmente l’Ente 

riconosce ad Assoporti, ai costi di mantenimento della Società Port Agency srl e al 

riconoscimento di altri contributi il cui sostenimento ha un’attinenza con lo sviluppo 

dell’attività portuale dei porti di Gioia Tauro, Corigliano, Crotone, Palmi e Vibo Valentia. 

 

 

Categoria 1.2.3 - ONERI FINANZIARI 

 

• Cap. 102031 – Interessi passivi, spese e commissioni bancarie. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni, pari a Euro 9.333,00 risultano in linea con 

quelle definitive dell’esercizio in corso per assolvere al pagamento del servizio di tesoreria 

dell’Ente.  
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Categoria 1.2.4 - ONERI TRIBUTARI 

 

• Cap. 102041 – Imposte e tributi vari. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 940.000,00. Tale 

previsione è necessaria per far fronte al pagamento dell’IRAP, agli oneri tributari e 

dell’IRES secondo le disposizioni dell’art. 4 bis del D.L. 68/2022, convertito con la legge 

108/2022, che ha modificato l’art. 6 della legge 84/1994 disponendo al comma 9-bis che le  

ADSP rientrano tra i soggetti passivi dell'imposta  sul  reddito  delle  società  (IRES)  previsti 

dall'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle  imposte sui redditi, di cui al decreto 

del  Presidente  della  Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917,  nei  confronti  delle  quali  il  

presupposto d'imposta si verifica in modo unitario e autonomo. In particolare, il nuovo 

comma 9-quater della Legge 89/1994 prevede che i canoni percepiti dalle ADSP in relazione 

alle  concessioni  demaniali,  comprese  quelle  di  cui all'articolo 18 della presente legge e 

all'articolo  36  del codice della navigazione, alle autorizzazioni all' uso di zone e pertinenze 

demaniali di cui all'articolo  39  del  regolamento  per l'esecuzione del codice della 

navigazione (Navigazione marittima) sono considerati redditi  diversi  e  concorrono  a  

formare  il reddito complessivo per l'ammontare percepito nel periodo  d'imposta, ridotto del 

50 per cento a  titolo  di  deduzione  forfettaria  delle spese. 

- Canoni Previsti € 4.076.786,59 

- 50 % Canoni     € 2.038.393,30 

- IRES 24%         €    489.214,39 

 

 

 

Categoria 1.2.5 - POSTE CORRETT. E COMPENSATIVE ENTRATE 

CORRENTI 

 

• Cap. 102051 – Restituzioni e rimborsi diversi. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 200.000,00 e sono in 

linea con le previsioni dell’esercizio in corso. 

 

 

Categoria 1.2.6 - USCITE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI 

 
• Cap. 102061 – Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 150.000,00 per come 

comunicato dalla Responsabile del Settore Affari Legali con nota prot. 23215 del 

23/09/2025. 
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• Cap. 102062– Fondo di riserva. 

Il fondo di riserva è stato stanziato per € 230.000,00 in linea con le disposizioni di cui all’art. 

13 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità di questo Ente. 

 

• Cap. 102063 – Oneri vari Straordinari 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 300.000,00. Si 

evidenzia che questo capitolo ricomprende le somme da versare allo Stato a seguito delle 

novità normative introdotte dalla legge 27 dicembre 2019 n. 160 nonché la somma di € 

7.000,00 (1% di € 700.000,00 Tasse Portuali) da versare nel “Fondo Esodo” (misure di 

incentivazione al pensionamento anticipato per i lavoratori dipendenti da imprese titolari di 

autorizzazioni o di concessioni ai sensi degli art. 16 e 18 della legge 84/1994) che, per come 

disposto dal D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, con modificazioni , dalla legge 25 febbraio 

2022, n. 15 ed, in particolare, l’art. 10, comma 3-septies, ammonta all’1 per cento delle 

entrate proprie derivanti dal gettito delle tasse sulle merci sbarcate ed imbarcate di cui all’art. 

13, comma 1, lettera c), della legge 28 gennaio 1994, n.84 e s.m.. 

 

• Cap. 102064 – Spese per il realizzo delle entrata 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 50.000,00. La suddetta 

previsione di spesa serve a fronteggiare eventuali oneri connessi ad affidamenti di servizi, 

da rendere a titolo oneroso in ambito portuale, dai quali successivamente deriveranno delle 

entrate per l’Ente.    

 

 

TITOLO II - USCITE IN CONTO CAPITALE 

 

UPB  2.1 – INVESTIMENTI 

 

Categoria 2.1.1 - ACQUISIZIONE BENI USO DUREVOLE ED OPERE 

IMMOBIL.E INVESTIM. 

 

• Cap. 201011 – Acquisto, costruzione, trasformazione di opere portuali ed immobiliari 

- approfondimento fondali. 

 

Per l’esercizio 2026 il presente capitolo risulta essere pari a € 20.420.883,00. Tale importo 

serve a finanziare parte dei lavori infrastrutturali dei porti della circoscrizione dell’Autorità 

di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio per come indicato nel programma 
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delle opere 2026/2028 annualità 2026.  A tale spesa si farà fronte per € 10.826.557,24 

utilizzando parte dell’avanzo presunto di amministrazione, per € 5.724.325,76 quale avanzo 

di parte corrente e per € 3.870.000,00  utilizzando il seguente finanziamenti: 

 

- Accordo di programma MISE Piattaforma Aerea € 1.370.000,00; 

 

- Finanziamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri  - al finanziamento dello 

Stato per un’infrastruttura di telecomunicazione wireless das - per la realizzazione di 

una rete privata 5g all’interno del perimetro fisico del porto di Gioia Tauro per € 

2.500.000,00. 

 

 

• Cap. 201012 – Prestazioni di terzi per manutenzioni straordinarie delle parti comuni 

con fondi propri, compresa la manutenzione dei fondali. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 1.000.000,00. La 

previsione del presente capitolo servirà a finanziare l’attività di manutenzione straordinaria 

nei porti della circoscrizione di questo Ente. 

 

• Cap. 201013 – Azioni per lo sviluppo strategico del porto- studi, progettazioni, 

investimenti, ricerche, logistica. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 220.000,00. Tale 

importo serve a finanziare studi e progettazioni dei porti della circoscrizione dell’Autorità 

di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio.   

  

• Cap. 201014 – Spese di manutenzione straordinaria per gli immobili utilizzati. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 70.000,00. Tale 

importo serve a finanziare la manutenzione straordinaria dei porti della circoscrizione 

dell’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. 

 

 

Categoria 2.1.2. - ACQUISIZIONE DI IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE  

 

• Cap. 201021– Acquisto di attrezzature macchinari ed altri beni mobili 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a Euro 90.000,00. Tale 

importo risulta inferiore rispetto alle previsione dell’anno precedente. 
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• Cap. 201023 – Acquisto mobili e macchine d’ufficio. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 250.000,00. Tale 

stanziamento è necessario per l’acquisto di mobili per la nuova sede dell’ADSP, per gli uffici 

siti nei porti della circoscrizione e per gli uffici dei nuovi assunti. 

 

Categoria 2.1.4. - CONCESSIONI DI CREDITI ED ANTICIPAZIONI  

 

• Cap. 201042 – Depositi a cauzione presso terzi. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni sono pari a € 3.000,00. Le stesse risultano 

essere in linea con quelle definitive dell’anno in corso. 

 

 

Categoria 2.1.5. - INDENNITA' DI ANZIANITA' E SIMILARI AL PERS. 

CESSATO 

 

• Cap. 201053 –  Indennità di anzianità  

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni sono pari a € 280.000,00. Le stesse servono per 

far fronte alle liquidazioni del trattamento di fine rapporto per i dipendenti in quiescenza. 

 

 
UPB  2.2 - ONERI COMUNI 

 

Categoria 2.2.2 - RIMBORSI DI ANTICIPAZIONI PASSIVE 

 

• Cap. 202021 – Rimborsi di anticipazioni passive. 

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 5.000,00. Detta 

previsione serve per fare fronte ad eventuali anticipazioni derivanti dalla contrazione di 

mutui, previsti per la realizzazione delle opere inserite nel piano operativo triennale, ed 

inerenti la regolazione dei periodi di preammortamento. 

 

 

Categoria 2.2.5 - ESTINZIONE DEBITI DIVERSI 

 
 

• Cap. 202051 –  Restituzione depositi di terzi  a cauzione    

Per l’esercizio finanziario 2026 le previsioni risultano essere pari a € 2.000,00. Le stesse 

risultano essere in linea rispetto a  quelle definitive dell’esercizio  in corso.   
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TITOLO III - PARTITE DI GIRO 
 

UPB  3.1 - USCITE AVENTI NATURA DI PARTITA DI GIRO 

 

 

Categoria 3.1.1. - USCITE AVENTI NATURA DI PARTITE DI GIRO 

 
 

• Cap. 401011– Ritenute Erariali. 

L’imputazione a questo capitolo trova corrispondenza nelle considerazioni fatte per il 

capitolo in entrata 301011. 

 

• Cap. 401012 – Ritenute Previdenziali. 

L’imputazione a questo capitolo trova corrispondenza nelle considerazioni fatte per il 

capitolo in entrata 301012. 

 

• Cap. 401015– Versamento trattenute a favore di terzi. 

L’imputazione a questo capitolo trova corrispondenza nelle considerazioni fatte per il 

capitolo in entrata 301015. 

 

• Cap. 401016 – Somme pagate per conto terzi 

L’imputazione a questo capitolo trova corrispondenza nelle considerazioni fatte per il 

capitolo in entrata 301016. 

 

• Cap. 401017 – Partite in sospeso. 

L’imputazione a questo capitolo trova corrispondenza nelle considerazioni fatte per il 

capitolo in entrata 301017. 

 

• Cap. 401018– Anticipazioni fondo economato 

L’imputazione a questo capitolo trova corrispondenza nelle considerazioni fatte per il 

capitolo in entrata 301018. 

 

• Cap. 401019 – IVA. 

L’imputazione a questo capitolo trova corrispondenza nelle considerazioni fatte per il 

capitolo in entrata 301019. 
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Riepilogo Spese 

 

 
Previsioni uscite 2026 per titolo 2026 

TITOLO I - Uscite correnti 12.663.958,00 

TITOLO II - Spese in conto capitale 22.340.883,00 

TITOLO III - Partite di giro 2.962.000,00 

Totale  generale uscite 37.956.841,00 

 

 
 

 

 

 

 

Nella tabella che segue è stato messo a confronto l’avanzo\disavanzo di parte corrente dell’esercizio 

2026 con quello delle previsioni iniziali dell’esercizio in corso. 

 

Entrate\Uscite 2026 2025 

Entrate Correnti 18.378.283,76 17.898.324,18 

Uscite Correnti 12.653.958,00 12.062.221,00 

Avanzo di parte corrente 5.724.325,76 5.836.103,18 

 

 

 

 

 

 

33%

59%

8%

Previsioni uscite 2026 per titolo

TITOLO I - Uscite correnti TITOLO II - Spese in conto capitale

TITOLO III - Partite di giro
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Dimostrazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 da applicare al 

bilancio 2026. 

 
Avanzo di amministrazione presunto al 31/12/2025    €         122.304.545,23 

Parte vincolata 

 al trattamento di fine rapporto    €    1.969.678,89 

 ai fondi per rischi e oneri     €           18.045.394,55 

  a opere infrastrutturali                 €  65.576.486,59 

     Totale parte vincolata  €  85.591.560,03 

Parte disponibile       €  36.712.985,20 

 

Copertura disavanzo per opere infrastrutturali 2026   €           12.746.557,24 

     Totale parte disponibile €  23.966.427,96 

 

 

Inoltre, è presente un avanzo di cassa al 01/01/2025 di € 163.545.124,78. 

 
        

RIEPILOGO COMPETENZA CASSA  

Totale generale delle entrate 2026 25.210.283,76 86.420.798,69  
Totale generale delle spese 2026 37.956.841,00 119.796.095,74  

Risultato presunto di competenza al 31/12/2026 -12.746.557,24 -33.375.297,05  
     

 
Avanzo d’amministrazione presunto al 31/12/2025 122.304.545,23    

Avanzo d’amministrazione presunto al 31/12/2026 109.557.987,99 
  

  141.641.742,28 Cassa presunta al 31/12/2025 

  108.266.445,23 Cassa presunta al 31/12/2026 

 

 

                                                                                                  Il Dirigente 
Area Finanza-Controllo-Risorse Umane 

                                                                                                                          Dott. Luigi Ventrici 
 
 
 

Il Segretario Generale f.f. 
                                                                                                                     Dott. Pasquale Faraone 
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